
Modifiche alle norme per l'elezione della Camera e del Senato. (C. 2620 Soro, C. 2712 
Fontana, C. 3304 Soda, C. 3560 Gazzara, C. 5613 Benedetti Valentini, C. 5651 Nespoli; C. 
5652 Nespoli, C. 5908 Benedetti Valentini e C. 6052 Benedetti Valentini).  

SUBEMENDAMENTI DEL RELATORE AGLI EMENDAMENTI 1.500 E 2.500 PALMA, 
SAIA, DI GIANDOMENICO E LUCIANO DUSSIN  

All'emendamento 1.500, al comma 4, capoverso «articolo 14-bis», dopo il comma 2 inserire il 
seguente:  
«2-bis. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all'articolo 14, i partiti o i gruppi politici 
organizzati depositano il programma elettorale e dichiarano il nome e cognome della persona che da 
loro indicata per la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri. I partiti o i gruppi politici 
organizzati tra loro collegati depositano Io stesso programma e dichiarano lo stesso designato alla 
carica di Presidente del Consiglio dei Ministri».  
0. 1. 500. 500. Il Relatore.  

All'emendamento 1.500, al comma 6, capoverso «Art. 18-bis», sostituire il comma 2 con il 
seguente:  
«2. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo 
un determinato ordine. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore 
a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione»,  

Conseguentemente:  
al comma 8, capoverso «Art. 31», al comma 2, sopprimere il primo periodo;  
al comma 9, capoverso «articolo 77», al comma 1, sopprimere il numero 2);  
sostituire il comma 11 con il seguente: «11. L'articolo 84 del decreto del Presidente della 
Repubblica è sostituito dal seguente: «Art. 84. 1. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, 
ricevute da parte dell'Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all'articolo 83, comma 5, 
proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista 
medesima, secondo l'ordine di presentazione.  
2. Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale invia attestato ai 
deputati proclamati e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati 
nonché alle singole prefetture, che la portano a conoscenza del pubblico».  

Conseguentemente, sono soppresse le tabelle B e C.  
0. 1. 500. 501. Il Relatore.  

Subemendamento all'emendamento 1.500.  

All'emendamento 1.500, dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6.bis - All'articolo 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica, è soppresso il secondo periodo.  
0. 1. 500. 502. Il Relatore.  

All'emendamento 1.500, al comma 8, capoverso «Art. 31», il comma 2 è sostituito dal seguente:  
«2. Sulle schede per l'attribuzione dei seggi i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla 
stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea verticale, uno sotto l'altro, su un'unica colonna. 
L'ordine delle coalizioni e delle singole liste non collegate, nonché l'ordine dei contrassegni delle 
liste di ciascuna coalizione sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all'articolo 24. 
I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre».  
0. 1. 500. 503. Il Relatore.  



All'emendamento 1.500, al comma 10, capoverso «articolo 83», comma 1, sostituire i numeri 2), 3) 
e 4) e i commi 2, 3 e 4 con i seguenti:  
2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste collegate data dalla 
somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste che compongono la coalizione stessa, nonché 
la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate ed individua quindi la coalizione di liste o la 
lista non collegata che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi;  
3) individua quindi:  
a) le coalizioni di liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il dieci per cento dei voti 
validi espressi e che contengano almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale 
almeno il due per cento dei voti validi espressi;  
b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il quattro per 
cento dei voti validi espressi nonché le liste delle coalizioni che non hanno superato la percentuale 
di cui alla lettera a) ma che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il quattro per cento dei 
voti validi espressi;  
4) tra le coalizioni di liste e le liste di cui al numero 3), procede al riparto dei seggi in base alla cifra 
elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di 
ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui al numero 3), per il numero dei seggi da attribuire, 
ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto 
dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna 
coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuta 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi 
che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole 
liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a 
quelle che abbiano conseguito la maggior cifra elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si 
procede a sorteggio;  
5) verifica poi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi;  
6) individua quindi, nell'ambito di ciascuna coalizione di liste collegate di cui al numero 3), lettera 
a), le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il due per cento dei voti validi 
espressi;  
7) qualora la verifica di cui al numero 5) abbia dato esito positivo, procede, per ciascuna coalizione 
di liste, al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 
6). A tal fine, per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali nazionali delle 
liste ammesse al riparto di cui al numero 6) per il numero di seggi già individuato ai sensi del 
numero 4), ottenendo così il quoziente elettorale di coalizione. Nell'effettuare tale divisione non 
tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di 
ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuta 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i 
maggiori resti e, in caso di parità di resti, quelle liste che abbiano conseguito la maggior cifra 
elettorale nazionale; a parità di quest'ultima si procede a sorteggio. Le stesse operazioni di calcolo 
sono effettuate con riferimento alle liste individuate ai sensi del numero 3), lettera b), nel senso che 
le rispettive cifre elettorali nazionali vengono divise per il numero di seggi già individuato ai sensi 
del numero 4), ottenendo così il quoziente elettorale di lista;  
8) salvo quanto disposto dal comma 2, procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni 
dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tal fine, per 
ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste ammesse 
al riparto di cui al numero 6) per il quoziente elettorale della coalizione, ottenendo così l'indice 
relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. 
Analogamente, per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra circoscrizionale per il 
relativo quoziente elettorale di lista, ottenendo così l'indice relativo ai seggi da attribuire nella 



circoscrizione alla lista medesima. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero 
dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte 
intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella 
circoscrizione a ciascuna coalizione di liste o lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora 
da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali le parti 
decimali dei quozienti di attribuzione siamo maggiori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o 
singole liste che abbiano conseguito la maggior cifra elettorale circoscrizionale; a parità di 
quest'ultima si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta se il numero dei seggi 
assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o singola lista corrisponda al numero 
dei seggi determinato ai sensi del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, 
iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti, e in 
caso di parità di seggi eccedenti da parte di più coalizioni o singole liste, da quella che abbia 
ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o liste 
singole, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o 
singola lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti, 
secondo il loro, ordine crescente e nelle quali le coalizioni di liste o singole liste che non abbiano 
ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. I seggi in 
eccedenza vengono conseguentemente attribuiti a queste ultime;  
9) salvo quanto disposto dal comma 2, l'Ufficio procede quindi all'attribuzione nelle singole 
circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tal fine, determina il quoziente 
circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali 
circoscrizionali delle liste di cui al numero 6) per il numero di seggi assegnati alla coalizione nella 
circoscrizione ai sensi del numero 8). Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale 
parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista 
della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuta 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei 
quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggior cifra elettorale 
circoscrizionale; a parità di quest'ultima, si procede a sorteggio. Successivamente l'Ufficio accerta 
se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei 
seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 7). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, 
iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti, e in caso di parità di seggi 
eccedenti da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, 
proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti 
alla lista in quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti, 
secondo il loro ordine crescente e nelle quali le liste che non abbiano ottenuto il numero di seggi 
spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. I seggi in eccedenza vengono 
conseguentemente attribuiti a queste ultime.  

2. Qualora la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi 
espressi ai sensi del comma 1, non abbia già conseguito almeno 340 seggi, ad essa viene 
ulteriormente attribuito il numero di seggi necessario per raggiungere tale consistenza. In tal caso 
l'Ufficio assegna 340 seggi alla suddetta coalizione di liste o singola lista.  
3. Procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti 278 seggi tra le altre coalizioni di liste e liste 
di cui comma 1, numero 3). A tal fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per 278. 
Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide 
poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera 
del quoziente così ottenuta rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste 
o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle 
coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in 
caso di parità di resti, a quelle che abbiamo conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a 



parità di quest'ultima si procede a sorteggio.  
4. Procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative 
liste ammesse al riparto. Al tal fine calcola il quoziente elettorale di ciascuna coalizione di liste o 
singola lista procedendo ai sensi del comma 1, numero 7), periodi secondo, terzo, quarto, quinto, 
sesto e settimo.  
5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste ammesse al 
riparto ai sensi del numero 6) del comma 1, l'Ufficio procede infine ai sensi del comma 1, numeri 8) 
e 9).  
0. 1. 500. 504. Il Relatore.  

All'emendamento 2.500, comma 3, capoverso «articolo 9», sostituire il comma 3 con il seguente:  
«3. Ogni lista, all'atto della presentazione, è composta da un elenco di candidati, presentati secondo 
un determinato ordine. La lista è formata complessivamente da un numero di candidati non inferiore 
a un terzo e non superiore ai seggi assegnati alla circoscrizione;  

Conseguentemente:  
al comma 5, capoverso «art. 14», al comma 1, sopprimere i periodi secondo, terzo e quarto;  
al comma 6, capoverso «Art. 16», al comma 1, sopprimere il numero 2);  
al comma 7, sostituire il capoverso «Art. 17-bis» con il seguente:  
Art. 17-bis. 1. Il presidente dell'Ufficio elettorale regionale, ricevute da parte dell'Ufficio centrale 
nazionale le comunicazioni riguardanti le operazioni di cui all'articolo 17, proclama eletti, nei limiti 
dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, secondo 
l'ordine di presentazione».  

Conseguentemente, sono soppresse le tabelle B e C.  
0. 2. 500. 500. Il Relatore.  

All'emendamento 2.500, comma 7, il capoverso «Art. 17», è sostituito dal seguente:  
«Art. 17. - 1. L'Ufficio elettorale regionale procede ad una prima attribuzione provvisoria dei seggi 
tra le liste singole o collegate ad una coalizione. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali 
circoscrizionali delle liste per il numero dei seggi da attribuire e ottiene così il quoziente elettorale 
circoscrizionale. Nell'effettuare tale divisione non tiene conto dell'eventuale parte frazionaria del 
quoziente. Divide poi per tale quoziente la cifra elettorale circoscrizionale delle liste ammesse, 
ottenendo così i rispettivi quozienti di attribuzione. La parte intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero di seggi da attribuire alle liste ammesse. I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente assegnati sulla base delle più alte parti decimali dei quozienti di 
attribuzione, e, in caso di parità, della più alta cifra elettorale regionale; a parità di quest'ultima, si 
procede per sorteggio.  
2. Salvo quanto disposto dal comma 3, l'Ufficio centrale nazionale verifica quindi se la coalizione di 
liste o la lista non collegata, che ha ottenuto il maggior numero di seggi nell'ambito di tutte le 
circoscrizioni, abbia conseguito almeno 170 seggi. In caso positivo informa della verifica effettuata 
gli Uffici elettorali regionali, che procedono conseguentemente alle attribuzioni definitive dei seggi.  
3. Qualora la coalizione di liste o la lista non collegata, che ha ottenuto il maggior numero di seggi 
ai sensi del comma 2, non abbia già conseguito almeno 170 seggi, ad essa l'Ufficio centrale 
nazionale assegna ulteriormente il numero di seggi necessario per raggiungere tale consistenza. In 
tal caso l'Ufficio individua un coefficiente di incremento dato dal rapporto tra il numero di 170 e il 
numero dei seggi ottenuti dalla coalizione di liste o lista non collegata, individuata ai sensi del 
comma 2. Ai fini dell'attribuzione dei seggi ulteriori nelle singole circoscrizioni regionali, l'Ufficio 
ridetermina la cifra elettorale regionale della lista o delle liste collegate appartenenti alla coalizione 
che ha ottenuto il maggior numero di seggi, moltiplicando tale cifra per il predetto coefficiente di 
incremento. Ogni cifra elettorale così rideterminata è divisa per il quoziente di circoscrizione già 



stabilito ai sensi del comma 1. Se dopo tali operazioni viene superato il numero di 170 seggi, le 
attribuzioni in eccedenza vengono detratte nelle circoscrizioni in cui la lista o le liste collegate 
hanno le minori parti decimali dei quozienti di attribuzione dei seggi utilizzate, fino a concorrenza 
del numero di seggi da scomputare. Qualora invece anche dopo tali operazioni non fosse raggiunto 
il numero di 170 seggi, i seggi ancora mancanti sono ulteriormente assegnati e ripartiti nelle 
circoscrizioni in cui la lista o le liste collegate hanno le più alte parti decimali del quoziente di 
attribuzione non utilizzate, fino a concorrenza del numero di seggi da attribuire. Nelle singole 
circoscrizioni regionali, a seguito delle assegnazioni degli ulteriori seggi, è conseguentemente 
attribuito alle altre coalizioni di liste o singole liste non collegate ammesse al riparto un numero 
corrispondentemente ridotto di seggi, facendo riferimento alle rispettive cifre elettorali regionali in 
ordine crescente.  
0. 2. 500. 501. Il Relatore. 


